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1 Contesto e obiettivi del Piano d’Azione 

Il presente rapporto è stato redatto con l'obiettivo di fornire un'analisi strategica dettagliata, ponendosi 

come fondamento per un Piano d'Azione concreto e sostenibile per l'area dell’asse centrale di Curzútt 

e Mornera. Il suo scopo primario consiste nel facilitare un processo decisionale informato da parte degli 

enti locali, in particolare il Patriziato di Monte Carasso e la Fondazione Curzútt, offrendo una visione 

chiara delle sfide attuali e delle opportunità future. Le proposte delineate non mirano a stravolgere il 

patrimonio esistente, bensì a favorirne l'evoluzione verso una maggiore redditività e un adattamento 

alle moderne tendenze turistiche, nel rispetto del contesto paesaggistico e culturale. Questo documento 

funge da relazione di base dalla quale gli enti potranno estrarre spunti per la pianificazione dei prossimi 

passi.  

 

Questo documento è un approfondimento allegato al documento 3620.11.001 – Piano d’Azione Sponda 

Destra (relazione tecnica principale). In questo breve rapporto di approfondimento ci si focalizza in 

particolar modo su Curzutt e su Mornera in quanto principali punti di interesse della Sponda Destra e 

focus centrale di tutto il Piano d’Azione.  

2 Introduzione 

L'asse centrale che connette le località di Monte Carasso, Curzútt e Mornera rappresenta 

un'infrastruttura di notevole valore paesaggistico, storico e culturale. Malgrado l'unicità dell'esperienza 

offerta, le analisi finanziarie e le difficoltà evidenziano una necessità critica di riorientamento strategico. 

Il presente documento si prefigge di esaminare le sfide attuali e di delineare un piano di evoluzione 

ponderato, finalizzato a garantire la sostenibilità economica e a massimizzare il potenziale attrattivo 

dell'intera area. 

 

Il previsto rinnovo della funivia, con un orizzonte temporale di almeno un decennio, costituisce 

un'opportunità strategica di fondamentale importanza. Tale periodo non deve essere inteso come una 

semplice attesa, ma come un lasso di tempo prezioso per una pianificazione oculata e per 

l'ottimizzazione dell'offerta. Il tempo necessario per il rinnovo della funivia offre l’opportunità di 

pianificare il futuro sviluppo orientando l’offerta alle future condizioni. Le proposte qui contenute sono 

concepite per promuovere una discussione costruttiva, con l'obiettivo finale di edificare un futuro 

resiliente e di successo per l'intero asse. 

 

La strategia del presente Piano d'Azione si fonda su un approccio di evoluzione ponderata, piuttosto 

che di stravolgimento. Gli interventi proposti sono concepiti per essere mirati e di ridotta entità, con 

l'obiettivo di completare e arricchire l'esperienza complessiva offerta, senza alterare l'autenticità del 

contesto paesaggistico e storico. All'interno di questa visione, l'ospitalità, intesa come cura del visitatore 

e accoglienza è e rimarrà un ingrediente imprescindibile per il successo a lungo termine delle 

destinazioni. Le misure delineate sono orientate a creare un'offerta diversificata e sinergica tra le due 

località, puntando all'ottimizzazione della redditività attraverso soluzioni che privilegiano costi contenuti 

e un'elevata efficacia operativa. 
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3 Curzútt: ottimizzazione dell'offerta e nuove prospettive ricettive 

3.1 Il contesto e le sfide 

Curzútt è il punto centrale dell'asse, attrattivo in particolar modo per il suo nucleo storico e l’accesso 

pedonale al Ponte Tibetano oltre che l'offerta di ristorazione e pernottamento (ostello e BirdBox). 

L'accessibilità attuale, basata principalmente sulla funivia, crea un "collo di bottiglia" che limita l'afflusso 

turistico, in particolare durante le ore di punta e per gli eventi organizzati. L'esperienza del visitatore 

inizia e finisce con la funivia, limitando le possibilità di creare una sinergia con altre attrazioni del 

territorio. 

 

Un'altra sfida cruciale riguarda l’offerta “ristorazione e pernottamento”. La struttura si trova in una 

posizione di incertezza: la gestione del ristorante è messa in difficoltà dalla difficoltà di raggiungibilità 

della strettura, mentre le caratteristiche attuali dell’ostello non sono pienamente focalizzate ad attrarre 

target specifici di turisti (coppie, famiglie, gruppi, escursionisti?) rendendo difficile la promozione a 

gruppi specifici. Questa mancanza di chiarezza si riflette nella comunicazione e nella gestione, 

compromettendo l'ottimizzazione dell'occupazione e la stabilità finanziaria. 

 

A Curzútt sono stati fatti negli anni investimenti importanti che hanno permesso di valorizzare un 

patrimonio storico e culturale di grande pregio. Oltre all’attrazione faro del Ponte Tibetano e il recupero 

del nucleo di Curzútt si pensi ad esempio al recupero conservativo della Zona Archeologica Puncètè. 

Questi importanti investimenti hanno permesso di catturare l’attenzione anche dei turisti che scelgono 

di visitare la zona Collinare soprattutto grazie alla presenza di queste offerte. Le proposte che seguono 

intendono dare ulteriore valore agli investimenti e agli sforzi profusi nel valorizzare l’area.  

 

Reputiamo in generale che non siano necessari stravolgimenti drastici per riorientare l’offerta, ma 

unicamente adattamenti e un cambio di approccio che permetta di superare delle barriere logistiche 

oggi evidenti.  

3.2 Accessibilità e flusso turistico 

L'esperienza a Curzútt può essere migliorata in modo significativo estendendo il concetto di accoglienza 

oltre il mero arrivo della funivia. Si propone di concepire l'accessibilità in maniera più ampia, iniziando 

la valorizzazione del visitatore già, per esempio, dalla stazione FFS di Bellinzona. Si consiglia di 

concepire l’esperienza Curzutt non a pacchetti che non interagiscono tra loro, ma di ampliare il concetto 

di accoglienza del turista. L'introduzione di servizi di bus navetta “Shuttle” dedicati o lo sviluppo di 

un’offerta noleggio E-Bike può diversificare le opzioni di trasporto e migliorare la fluidità del flusso 

turistico, creando una sinergia virtuosa con le attrazioni del fondovalle e della Città (Fortezza, Centro 

storico, Sponda Sinistra, ecc.).  

3.3 Riorientamento dell'offerta e ottimizzazione dei costi 

Le attività di ristorazione e ricettività a Curzútt rappresentano il fulcro dell'offerta. Il ristorante, che ha 

già dimostrato la propria qualità, potrebbe trarre notevole beneficio da un'offerta integrata che superi le 

barriere logistiche. La creazione di un pacchetto "trasporto “Shuttle” + cena", con orari di rientro 

garantiti, risolverebbe la problematica del "collo di bottiglia" in occasione di eventi, incentivando un 

afflusso più stabile e cospicuo di clientela per la cena. Concependo il trasporto da Bellinzona (FFS, 

Piazza del Sole, ecc.) e promuovendolo ai turisti che visitano la città in giornata durante le serate estive 

si potrebbe garantire una miglior occupazione della struttura con un investimento chiaro (servizio 

“Shuttle”) e non eccessivo.  

 

L'ostello rappresenta un'opportunità di ricettività che beneficerebbe di una nuova linea direttrice. 

Attualmente, la struttura si trova in una posizione di incertezza, non rispondendo pienamente alle 

esigenze né delle coppie né delle famiglie, il che rende complessa la comunicazione e l'attrazione di 

un target di clientela specifico. Si raccomanda un'analisi di mercato approfondita per definire un 
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pubblico di riferimento chiaro, come escursionisti, gruppi sportivi, famiglie. Una volta identificato il 

target, si potrà procedere con un riallestimento delle camere e dei servizi, offrendo un'esperienza su 

misura e non un compromesso. Tale riorientamento permetterebbe di ottimizzare l'occupazione e di 

migliorare la stabilità finanziaria dell'ostello. 

 

Per migliorare la marginalità stabilizzando l'impiego di personale, si suggeriscono inoltre possibili 

misure, quali: 

 L'ostello "Smart": si propone di implementare un sistema di check-in e check-out automatico 

tramite un'applicazione mobile o un chiosco digitale. Le chiavi delle camere (o codici di accesso) 

verrebbero inviate direttamente agli ospiti tramite smartphone. Tale sistema consente di gestire le 

prenotazioni, i pagamenti e l'accesso senza la necessità di una reception presidiata 24/7 o di 

difficoltà logistiche di accoglienza. 

 Spazi per gruppi "fai-da-te": si potrebbe sviluppare un'area comune per i gruppi (es. gruppi attività, 

scolaresche, scout) che possa essere affittata per una giornata, consentendo loro di cucinare e 

gestire il proprio spazio in autonomia. L'accesso a cucine e servizi avverrebbe tramite codice, 

riducendo l'intervento del personale. Questa misura è valida nel caso si decida di orientare l’ostello 

verso target specifici che potrebbero trovare interessante la possibilità di autogestirsi.  
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4 Mornera: un adeguamento funzionale  

4.1 Il contesto e le sfide 

Mornera incarna l'essenza della natura e della tranquillità, con un'offerta turistica incentrata su sentieri, 

panorami e relax. Il grotto, che costituisce l'unico punto di ristoro e socializzazione, soffre le limitazioni 

imposte dalla funivia, che rendono estremamente complessa l'organizzazione di eventi o cene serali, 

un obiettivo che si è dimostrato difficilmente sostenibile nel tempo. 

 

La mancanza di un'offerta ricettiva diversificata e redditizia, oltre ai rustici privati, rappresenta 

un'opportunità mancata per diversificare le fonti di reddito e attrarre una clientela interessata a 

un'esperienza in montagna. 

4.2 Strategie di riorientamento del grotto e pernottamenti innovativi 

Considerando le sfide logistiche, viene proposto un riorientamento del grotto, spostando l'attenzione 

dalla cena come evento alla ristorazione come servizio per l'escursionista e il visitatore che transita 

durante la gioranta. L'obiettivo potrebbe essere quello di trasformare il grotto in un vero e proprio 

welcome point e punto di riferimento per l'inizio e la fine delle attività in montagna e alta montagna. Il 

grotto diventerebbe un terrazzo di transito, un luogo di accoglienza che offre servizi essenziali per gli 

escursionisti, garantendo un'esperienza funzionale e di supporto. La trasformazione in un "grotto snack 

bar" permetterebbe di offrire un servizio più rapido e mirato a chi è di passaggio, massimizzando il 

rendimento durante le ore diurne di maggiore afflusso. L'enorme potenziale della terrazza esterna, con 

la sua vista, andrebbe valorizzato al massimo, trasformandola in un salotto all'aperto ideale per una 

pausa pranzo o uno spuntino. 

 

Per diversificare le fonti di reddito e attrarre una clientela interessata a un'esperienza unica, si 

suggerisce di esplorare la possibilità di introdurre posti letto di qualità. Un'idea innovativa è la 

realizzazione di piccole camere (si pensi ad esempio ad un’estensione del concetto "BirdBox") o altre 

soluzioni ricettive che si integrino perfettamente nel paesaggio, offrendo un'esperienza immersiva e 

massimizzando il rendimento della struttura. Si consiglia inoltre di verificare la disponibilità di rustici 

privati nelle vicinanze, da ristrutturare per creare un'offerta di "albergo diffuso" che possa offrire diverse 

tipologie di soggiorno. 

 

Per aumentare la marginalità migliorando l'impiego di personale, vengono proposte le seguenti misure: 

 Sistemazioni "immersi nella natura": si suggerisce l'introduzione di piccole cabine o "pods" in 

legno, posizionate in punti panoramici strategici. Queste mini-camere, progettate per integrarsi nel 

paesaggio, offrirebbero un'esperienza di pernottamento unica e minimalista, con ampie vetrate che 

consentono di dormire "sotto le stelle". L'intero sistema sarebbe autogestito: i clienti prenotano e 

pagano online, ricevono un codice di accesso e un'e-mail con le istruzioni per il check-in. Non è 

necessaria una reception fisica. La manutenzione e la pulizia verrebbero gestite da un unico 

operatore con passaggi programmati. Questa soluzione rappresenta chiaramente una tendenza 

turistica che ha tuttavia delle difficoltà progettuali. La realizzazione di queste strutture è complessa 

dal punto di vista procedurale. L’alternativa è quella di integrare queste strutture in edifici esistenti. 

Potrebbero essere combinate a rustici in disuso o direttamente con il grotto Mornera. L’integrazione 

in strutture esistenti semplifica la procedura compromettendo in parte l’esperienza offerta.  

 Grotto snackbar reinventato: per ottimizzare i costi del personale, si potrebbe implementare un 

modello self-service e autogestito: i clienti si servono da soli e pagano in autonomia tramite cassa 

automatica (o app), riducendo la necessità di personale fisso durante le stagioni marginali e meno 

redditizie per il mantenimento del grotto con ristorazione classica.  

 Attività guidate su prenotazione: le escursioni alla Via Ferrata o le sessioni di yoga all'alba 

potrebbero essere organizzate tramite un sistema di prenotazione online, che gestisce i pagamenti 

e invia automaticamente le istruzioni ai partecipanti. Ciò elimina il bisogno di un presidio fisico e 

permette di organizzare gli eventi solo in base alla domanda. 
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 Smart locker per il noleggio attrezzatura: sulla base del concetto di accesso facilitato, si potrebbe 

installare un sistema di armadietti intelligenti vicino alla funivia. I turisti prenotano e pagano online 

per il noleggio di racchette da neve, bastoni da trekking o attrezzatura da Via Ferrata. Ricevono un 

codice per sbloccare l'armadietto e ritirare l'attrezzatura, senza la necessità di un addetto al noleggio. 

Questo minimizza i costi operativi e rende il servizio disponibile 24/7. 

 Aree pic-nic e griglia "self-service": si possono allestire delle aree dedicate con tavoli, panche e 

punti griglia predefiniti. Il grotto offre la possibilità di acquistare un kit "pronto per la griglia" che 

includa legna, carne e contorni, da ritirare allo snack bar. L’offerta è particolarmente apprezzata in 

luoghi turistici in Svizzera dove gli snack bar adiacenti alle griglie “pronte” fanno la propria marginalità 

sulle bibite, la vendita di cibo pronto da grigliare, dolci, ecc.  
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5 Complementarità tra Curzútt e Mornera: diversificare per ottimizzare 

Il successo a lungo termine dell'asse centrale non dipende dalla competizione tra Curzútt e Mornera, 

ma dalla loro capacità di agire come un'unica entità turistica con offerte complementari. Le proposte 

qui delineate mirano a superare la concorrenza interna, posizionando le due località in maniera 

sinergica per attrarre un bacino di clientela più ampio e diversificato durante l'intero arco dell'anno. 

 Differenziazione dell'identità: Curzútt, con il suo nucleo storico, il Ponte Tibetano e il restauro dei 

suoi edifici storici, può essere posizionato come il polo culturale e storico dell'asse. La sua offerta si 

concentrerebbe su attività che valorizzano la storia, l'architettura e le tradizioni locali. Mornera, d'altro 

canto, si specializzerebbe come destinazione per la natura, l'escursionismo e l'esperienza 

immersiva nel paesaggio, con un'offerta focalizzata sull'attività all'aperto, il relax e la tranquillità. 

 Sinergia nell'offerta turistica: un visitatore può essere incentivato a vivere un'esperienza completa. 

Si potrebbe introdurre un "pass combinato" (biglietti combinati; con il rinnovo della funivia: miglior 

gestione degli accessi, maggior flessibilità e supporto digitale agli utenti) che offra un pacchetto 

unico per l'accesso a entrambi i punti, un'offerta per il pernottamento a Mornera e un'altra per la 

ristorazione a Curzútt. Questo incoraggerebbe un flusso di visitatori che non si limiterebbe a una 

sola destinazione, massimizzando il rendimento di entrambe. 

 Ottimizzazione delle stagioni: attraverso la diversificazione delle offerte, si può prolungare la 

stagione turistica. Curzútt potrebbe focalizzarsi sull'attrazione di visitatori anche durante i periodi di 

bassa affluenza, ad esempio con eventi culturali o gastronomici, mentre Mornera potrebbe 

valorizzare la sua offerta anche durante i mesi invernali. 

La collaborazione tra gli enti gestori è essenziale per promuovere un prodotto turistico unico e completo. 

Lavorando insieme, il Patriziato di Monte Carasso e la Fondazione Curzútt possono trasformare la 

funivia non solo in un mezzo di trasporto, ma in un collegamento strategico tra due esperienze 

distinte e complementari, capaci di attirare un pubblico più vasto e di garantire la sostenibilità 

economica dell'intero asse. 

6 Prossimi passi: un Piano d'Azione per gli enti locali 

Per supportare l’Ente Autonomo Carasc, il Patriziato di Monte Carasso e la Fondazione Curzútt nella 

trasformazione delle proposte in un'azione concreta, si suggerisce una roadmap suddivisa in tre fasi, 

focalizzata sulla collaborazione e sull'implementazione basata sui dati. 

6.1 Fase 1: allineamento e valutazione preliminare (3 – 6 mesi) 

 Costituzione di un gruppo di lavoro congiunto: creare un comitato di progetto composto da 

rappresentanti di entrambe le parti al fine di garantire un processo decisionale allineato. 

Coordinamento con EAC, ERS, OTRBAT.  

 Studio di fattibilità tecnico-economica: commissionare uno studio esterno per analizzare la fattibilità 

delle proposte chiave (es. riorientamento grotto, ristrutturazione ostello, camere "BirdBox"). I risultati 

forniranno dati oggettivi a supporto delle decisioni. 

 Analisi di mercato e del target: approfondire la ricerca per identificare i segmenti di clientela più 

promettenti e le loro esigenze. 

6.2 Fase 2: pianificazione strategica (6 mesi – 1 anno) 

 Sviluppo del business plan strategico: sulla base dei risultati della Fase 1, elaborare un piano 

finanziario dettagliato che includa proiezioni di ricavi e costi per le nuove iniziative. 

 Definizione dei progetti pilota: selezionare 1-2 progetti a basso rischio, come il riorientamento del 

grotto, da implementare per primi. Il loro successo dimostrerà il potenziale del cambiamento. 
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 Ricerca di partner e finanziamenti: utilizzare il business plan per avviare la ricerca di partner 

strategici e finanziatori, rendendo l'area più attraente per gli investimenti. 

6.3 Fase 3: implementazione e comunicazione (1 – 2 anni) 

 Avvio dei progetti pilota: iniziare la realizzazione dei progetti a breve termine. Questo non solo 

dimostra la possibilità del cambiamento, ma permette anche di apprendere e adattarsi lungo il 

percorso. 

 Piano di comunicazione: elaborare una strategia di comunicazione trasparente nei confronti di tutti 

gli stakeholder, inclusi residenti e dipendenti, per spiegare le ragioni e i benefici dei cambiamenti. 

 Monitoraggio e aggiustamenti: implementare un sistema per monitorare i risultati dei nuovi progetti, 

analizzando costantemente i dati per apportare le modifiche necessarie e garantire il successo a 

lungo termine. 

7 Considerazioni finali 

La sostenibilità finanziaria dell'asse Curzútt - Mornera si fonda su due pilastri fondamentali: il 

rinnovamento infrastrutturale degli accessi e la propensione al riorientamento strategico. Il 

ripensamento dell’accesso, che include in modo imprescindibile il rinnovo della funivia, non deve essere 

considerato un mero aggiornamento tecnico, bensì un investimento strategico e simbolico che abilita 

tutte le altre proposte. Senza una capacità di trasporto moderna e affidabile, l'intero piano di 

riorientamento resterebbe un'aspirazione teorica, priva della base logistica necessaria per attrarre e 

gestire flussi di visitatori sostenibili. Il secondo ingrediente cruciale è la volontà di abbracciare il 

cambiamento. Le proposte delineate in questo documento non mirano a snaturare l'identità del luogo, 

ma a farla evolvere per renderla economicamente vitale e attraente per le nuove tendenze turistiche. 

Superare la resistenza al cambiamento significa riconoscere che lo status quo, pur legato a una 

tradizione, non è sufficiente a garantire la stabilità a lungo termine. Al contrario, l'adozione di un 

approccio proattivo è l'unica via per assicurare un futuro prospero. Il successo di questo progetto 

dipenderà dalla sinergia tra i due enti coinvolti e dalla loro capacità di trasformare le differenze tra 

Curzútt e Mornera in un punto di forza. La complementarità delle offerte, dalla cultura all'avventura, 

dalla ristorazione tradizionale alla ricettività innovativa, creerà un prodotto turistico forte sul mercato 

ticinese. Questa unione non solo supererà la competizione interna, ma offrirà ai visitatori un'esperienza 

completa, incentivandoli a prolungare la loro permanenza e a esplorare l'intera area. L'attuazione di 

questo piano non è solo una scelta finanziaria, ma una visione a lungo termine per il futuro della 

comunità e del suo patrimonio. 


